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AVVISO: Nei giorni sabato 21 e domenica 22 aprile, in 2500 piazze 
d’Italia ci sarà la vendita 
delle “ortensie azzurre” 
per devolvere l’intero ri-
cavato all’associazione 
Telefono Azzurro. La Pro 
Loco di Sanguinetto ef-
fettuerà la vendita pres-
so il sagrato della chiesa 
durante le sante messe. 
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Secondo anno della festa “Gnocchi in piazza”. La Pro Loco ci ha 
invitati a preparare materialmente gli gnocchi, che poi abbiamo 

cucinato a casa. Quest’attività risulta 
piacevole e rilassante perché usare 
le mani per fare qualcosa ci fa sentire 
capaci di produrre e ci dà la possibilità 
di imparare a cucinare un piatto tradi-
zionale, così siamo sicuri che in caso 
di necessità...non moriremo di fame! 

Infine è stato divertente realizzare un’attività diversa dal solito 
coi nostri amici, esperienza ripetuta anche domenica al circolo 
Noi. Per tutto ciò dobbiamo ringraziare le signore volontarie della 
Pro Loco che hanno seguito, gnocco dopo gnocco, ogni bambino 
della scuola primaria in quest’avventura e l’associazione per aver 
coinvolto tutti i giovani in questa bella festa paesana. I ragazzi e 
le ragazze della cl.5^A e B della Scuola Primaria “B.Roghi”
La Pro Loco esprime soddisfazione per il lavoro dei ragazzi, con-
divisa con i genitori, in un clima familiare gioviale e sereno.

Siamo giunti alla XXVI 
edizione “Fiera Festa 
del Toro e Palio delle 
Contrade”, in program-
ma dal 18 al 21Maggio. 
Si degusteranno spe-
cialità di carni bovine 
allo spiedo. Durante la 
manifestazione tutti gli 
spettacoli saranno all’a-
perto e gratuiti, gli stand 

gastronomici saranno coperti. Ci sarà la rievocazione storico-cultu-
rale col Palio delle Contrade, giochi medievali, spadaccini, giocolieri 
e cavalieri. N.B. Tutti coloro in possesso di Bandiera delle Contrade, 
sono pregati di collocarla fuori dalla propria abitazione a partire dal 6 
Maggio, per abbellire le vie del paese. Chi ne fosse sprovvisto, può 
contattare il n° 339.3635758 entro il 30 aprile per poter riceverne una 
in tempo utile. Vi aspettiamo numerosi! Il Presidente Fernando Mario 
Berardo. Il Comitato Fiera Festa del Toro e Palio delle Contrade.
Questo è il programma, disponibile anche sul volantino. Venerdi’ 
18, ore 18.30, inaugurazione Fiera Festa del Toro con le Autorità; 
ore 19.30, apertura stand gastronomici; ore 21.30, serata danzante 
con orchestra di ballo liscio. Sabato 19, ore 19.30, apertura stand ga-
stronomici ed espositivi; ore 21, Rivivere il Medioevo con banchetto, 
musici e giocolieri alla corte del signore nel cortile castello; ore 21.30, 
serata danzante con l’orchestra Magri e Lisoni. Domenica 20, ore 7, 
inizio cottura Toro alla spiedo; ore 9, incontro e presentazione delle 
Contrade davanti al Castello; ore 10.30 S. Messa con presenza e 
benedizione delle Contrade, al termine esibizione degli sbandiera-
tori per le vie del Paese e visita alla Casa di Soggiorno per Anziani; 
ore 12 apertura stand espositivi e gastronomici; ore 15.30, Rivivere 
il Medioevo: Palio delle Contrade nella fossa del Castello con giochi 
medievali, in compagnia di arcieri, spadaccini e cavalieri;  ore 18.30, 
premiazione della Contrada vincente col Drappo del Drago e il Titolo 
di Castellano 2012 siglato col sigillo a fuoco del Comune; ore 21 se-

rata danzante e spettacolo con animazione, esibizio-
ne, balli di gruppo con la scuola di Latino Americano. 
Lunedi’ 21, ore 19.30, apertura stand gastronomici.

12^ edizione Premio “Le Contrà” 2012 2011
9 spettacoli spettacoli

eNtrAte incasso serate € 5142,00 € 9628,00
contributi pubblicità € 0 € 654,00
totale entrate € 5142,00 € 10282,00

uSCIte compenso compagnie € 3600,00 € 4400,00
SIAE € 373,92 € 573,00
pubblicità € 392,00 € 596,00
spese organizzative € 347,90 € 534,00
beneficienza € 766,00 € 900,00
totale uscite € 5479,82 € 7003,00
avanzo manifestazione € 337,82 € 3279,00
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La compagnia teatrale “Polvere magica” di Pa-
lazzolo di Sona (VR) ha vinto la 12^ edizione 
del Premio Le Contrà con lo spettacolo “Le 
sorelle Stramassi”, regia di Sandro Borchia.

Tra gli altri premiati, come miglior attore Terenzio Mirandola, miglior testo quello 
della compagnia Polvere Magica, migliori costumi El Gavetin.

La redazione augura Buona Pasqua
a tutti i lettori del Peagno

TELEFONO AZZURROTELEFONO AZZURRO
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Via Marchiorina, 5 - Sanguinetto (VR) - Tel. 329 3262353

Dal nostro buon latte...
    formaggi e derivati

Per acquistare i nostri prodotti ci troviPer acquistare i nostri prodotti ci trovi
ai mercati a km. 0: lunedì a Borgo Milano,
martedì a Bussolengo, mercoledì a Cerea,

giovedì a Montorio, venerdì a Borgo Venezia
e al pomeriggio a San Bonifacio,

sabato a Calmasino e a Pescantina,
domenica a Santa Lucia.  Mercoledì

al mercato rionale di Sanguinetto.
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l’emozione di un viaggio
                                     ...in tutta sicurezza

ASSISTENZA
0442 81124Via Cà de Micheli, 9/1 - SANGUINETTO (VR)

Gruppo Pensionati L’Ancora L’Università a Conegliano, Genova e Bolzano 

NOTIZIE AVIS-AIDO

Dopo una favolosa vacanza nella bellissima Isola di Ischia con paesag-
gi suggestivi, mare splendido, passeggiate ed escursioni alla scoperta 
dei luoghi più belli dell’isola, torniamo al nostro tran-tran. Soggiorno al 
mare - Cattolica: per quest’anno abbiamo dovuto cambiare hotel per-
chè il periodo disponibile era dal 26/05 al 09/06 ma alcune Signore si 
sono lamentate perchè l’ultima settimana di Maggio è troppo presto. 
Abbiamo cambiato Hotel a parità di prezzo, periodo dal 09/06 al 23/06 
2012. Gli interessati al soggiorno devono iscriversi entro il 15 Aprile 
con l’anticipo di 150,00 Euro, la quota per intero è 705 Euro. - Si torna 
in russia Crociere fluviali con la “Giver” dal 13/07 al 24/07 2012. Nel 
2003 abbiamo partecipato alla memorabile crociera “La via degli Zar” 
da Mosca a San Pietroburgo. Quest’anno “Dalla Terra dei Cosacchi al 
Mar Nero”. Navigheremo per 12 giorni da Kiev a Odessa. La crocie-
ra si snoda lungo il corso del Dnepr che con i suoi 2290 Km è il terzo 
fiume d’Europa. Partenza da Kiev, culla della religione ortodossa rus-
sa, equivalente al Vaticano per la chiesa cattolica. Kiev, Sebastopoli, 
Yalta, Odessa e varie altre località. Per informazioni chiamare il nu-
mero 0442 81647...per le prenotazioni entro il mese di Aprile, ci sa-
ranno alcuni vantaggi. Grazie di tutto. La responsabile Maria Cavallini

Il 22 aprile prossimo L’Avis e l’Aido 
di Sanguinetto festeggiano la gior-
nata del donatore, una scadenza 
annuale che si propone innanzitut-
to come riconoscimento del valore 
del dono e della generosità ma 
intende essere anche momento di 
promozione dei valori umani e civili 
che ispirano questa forma di volon-
tariato. Quest’anno la festa è par-
ticolarmente significativa perché 
celebra il quarantacinquesimo di 
fondazione dei donatori di Sangue, 
una tappa importante che concilia 
la prospettiva storica con l’impegno 

presente  proiettato al futuro. E il 
Direttivo ha voluto dare maggiore 
risalto alla ricorrenza pubblicando 
un volume che ripercorre la storia 
della vita del Gruppo dalle origini 
ad oggi, per ringraziare i donatori 
tutti e per promuovere la diffusio-
ne di un gesto generoso qual è la 
donazione di sangue. Il volume è 
importante non tanto per l’aspetto 
estetico, quanto perché è stato co-
struito e vissuto realmente, nell’om-
bra della generosità e dell’altrui-
smo, prima che essere scritto con 
le parole e documentato con le 

immagini e si augura di incontrare 
sempre più il favore e l’adesione di 
quanti possono donare. Attualmen-
te, non sappiamo per quali cause, 
c’è una leggera flessione a livello 
regionale e anche locale nel nu-
mero delle donazioni: ci rivolgiamo 
quindi a tutti quelli che possono 
farlo, e sono tanti, e li invitiamo ad 
aderire all’Aido e a diventare do-
natori di sangue, con l’Avis o altre 
associazioni, ricordando che rice-
vere il sangue e le cure necessarie 
quando si è nel bisogno è un dirit-
to, e donare quando si può è se-
gno di civismo e di sensibilità etica. 
I Direttivi Avis- Aido di Sanguinetto

La città di Conegliano, in provincia di Treviso, non è solo terra di 
vino prosecco, ma ha dato i natali a due grandi pittori: Giovan-
ni Battista Cima nel 1489 e Bernardo Bellotto nel 1722. Oltre alla 
mostra su quest’ultimo, allestita a Palazzo Sarcinelli, abbiamo vi-
sitato il centro storico accompagnati da una valente guida. Cone-

gliano è stata presidio romano, poi capoluogo della Serenissima 
Repubblica di Venezia ed oggi presenta importanti monumenti, 
innumerevoli chiese e la splendida via XX settembre, che è tutta 
un susseguirsi di palazzi nobiliari del ‘600 e ‘700. A conclusione 
dell’Anno Accademico, l’Università visiterà Genova e Bolzano. Gieffe

trASPOrtI SOCIALI ALLe terMe DI SIrMIONe 
Sono aperte le iscrizioni per il servizio di trasporto alle terme di Sirmio-
ne, disponibile per adulti, ragazzi accompagnati e/o anziani autosuffi-
cienti, previsto per il mese di settembre 2012 (dal 4 al 17 settembre, 
dal lunedì al sabato, in mattinata) ed organizzato dal Comune con ap-
posito pulman per un gruppo di almeno 25 persone. Tutte le informa-
zioni riguardo le iscrizioni, la modulistica da presentare ed il costo sono 
disponibili rivolgendosi all’Ufficio Assistenza-Servizi Sociali del Comu-
ne (Sig.ra Daniela Marconcini o Assistente Sociale dott.ssa Ornella 
Reani), al venerdì o sabato mattina dalle 10,00 alle 12,00 - tel. 0442 
81066. Per approfondire i servizi sanitari e curativi disponibili alle ter-
me di Sirmione è possibile consultare il sito www.termedisirmione.org

Oggetto: ringraziamento.
Con la presente desidero rin-
graziarla a nome mio, di tutto 
il personale e dai ragazzi del 
C.C.R. per la donazione fatta 
dalla Pro Loco “Le Contrà” all’I-
stituto Comprensivo di Sangui-
netto. Auspico che la collabo-
razione scuola/Pro Loco possa 
diventare sempre più intensa 
nel segno della continuità tra 
istituzioni che operano per la 
crescita della nostra comuni-
tà. Cordiali saluti. Il Dirigente 
Scolastico prof. Paolo Mariacci

AVVISO: Si fa presente che quan-
to pubblicato nella rivista “El Pea-
gno” notiziario della Pro Loco “Le 
Contrà” di Sanguinetto n. 6 del di-
cembre 2011 a pag. 7 a firma del 
Presidente della Fondazione San 
Bartolomeo di Tavanara, Arnaldo 
Trevisani, risulta privo di fonda-
mento non essendosi gli Uffici Re-
gionali mai espressi in tale senso, 
in merito alla questione di chiu-
dere l’attività della Fondazione 
San Bartolomeo. Il Direttore Re-
gionale Dott. Maurizio Gasparin
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Ferramenta DIONISI
di Dionisi Ferruccio

Via Vittorio Emanuele II, 10 - 37058 Sanguinetto - VR
Tel. 0442 365054 - Fax 0442 369646 - Cell. 348 1423837

ferr.dionisi@libero.it

AUTOFFICINA GOMMISTA

di Lanza Davide

Via Dossi, 94 - Sanguinetto (VR) Tel. e Fax 0442 365451

NUOVO CENTRO REVISIONI

COSTO REVISIONE € 65,15 

ASSETTO RUOTE E SOCCORSO

Quando suonava la sirena (27A puntata)    Ancora un’im-
magine di una gita aziendale a Madonna di Campiglio nel 1979. 
Ricordiamo anche alcuni colleghi che non sono più tra noi. Gieffe

C’era una volta una bambina che amava i conigli. Li amava perché la 
bambina era sola e non sapeva con chi giocare. Tutti erano affaccen-
dati nei campi e la casa chiamata “la Campagnola” rimaneva deserta. 
Non possedeva bambole, nemmeno di pezza. Solo un palloncino rosso 
che faceva rimbalzare contro il muro, sotto il tetto, ma stava attenta 
perché c’erano tanti nidi di rondine ben allineati come tante acqua-
santiere. La bambina stava lunghe ore china sulla lunga stia e li ac-
carezzava tutti, nessuno escluso! Li chiamava con nomi dolci e loro 
capivano tutto, anche perché avevano delle buffe orecchie lunghe lun-
ghe. Andava nell’orto e tornava con grossi fasci d’erba fresca. I conigli 
non camminano, saltellano, e, saltellando, si avvicinavano all’erba, e, 
senza aprire la bocca brucavano con una velocità incredibile! Erano 
belli, erano buffi, erano morbidi e non emettevano nessuna voce, né 

di piacere, né di lamento. Quan-
do mamma coniglia era prossima 
a figliare, si strappava il pelo e lo 
deponeva in un angolo a forma 
di nido. Ci avrebbe deposto i co-
niglietti tutti rosa e con gli occhi 
chiusi! La bambina li baciava tutti, 
nessuno escluso, pareva facesse 
loro piacere, perché rimanevano 
immobili, forse era il loro modo 
per dirle che anche loro le voleva-
no bene. Una notte, il gelo fu così 
rabbioso che spaccò i tronchi dei 
gelsi. Erano schianti paurosi che 
si ripetevano ad intervalli. La bam-
bina si svegliò, atterrita. Vagò per 
le stanze, piangendo. Tremava 
come foglia al vento: tutti dormiva-
no. Si sentì perduta. Allora scese, 

entrò nella stalla. Un caldo tepore l’accolse. Prese un bastone, alzò 
il coperchio della stia dei conigli. Qualcuno dormiva, altri brucavano 
educatamente, con la bocca ben chiusa. La bambina che amava i 
conigli entrò nella stia che sapeva d’erba e si adagiò accanto a loro 
che non erano affatto spaventati dagli schianti dei gelsi. L’accolsero, 
l’annusarono e la riconobbero. Lei, stringendosene uno al petto, ve-
gliata da tanti occhi rossi come le stelle, si addormentò. Al mattino, alla 
“Campagnola” suonò la campana della disperazione; la bambina non 
era a letto. Il suo nome si perdette tra gli alberi e i campi. Quando si 
svegliò, vide visi stravolti e lacrime che rigavano le guance! Il padre la 
prese tra le braccia e la portò in casa Perché...perché...perché...? La 
bambina ha avuto paura degli schianti e tutti dormivano. Anna Zorzella

LA BAMBINA CHE AMAVA I CONIGLI Un bel pomeriggio trascorso insieme agli ospiti della 
Casa di soggiorno Meritani è stato quello di domenica 
11 marzo con la Festa della Donna simpaticamente 
intitolata “Done, ciacole e rofioi” per la rievocazione 
della donna nella civiltà contadina fatta da Giuseppe 
Vaccari e Stefano Vicentini. L’intrattenimento, vivaciz-

zato dalla magica voce di Luisa con le canzoni di un tempo, ha visto 
grande partecipazione tanto che c’è già la prenotazione per il prossimo 
anno. Grazie a tutti, alla presidente Franca Lanza, sensibile a quest’ini-
ziativa, e alla Pro Loco che ha offerto i dolci di carnevale e i mitici rofioi. 

Festa della Donna
Festa della Donna

LetterA IN reDAZIONe Ho aperto l’ultimo numero del Peagno 
(giornale che aspetto sempre con entusiasmo perché mi apre un 
mondo di ricordi e mantiene il legame con il mio paese d’origine), ma 
sono rimasta molto delusa, quando ho visto che la morte della ma-
estra Crivellari non era stata ricordata! Eppure era una centenaria! 
Non solo, aveva insegnato a generazioni con l’affetto di una madre! 
Io sono una sua ex-scolara e per me il suo ricordo è indelebile, come 
per tutti quelli che l’hanno avuta come maestra; ne ho avuto la pro-
va avendo partecipato alle esequie (grazie Agnese per l’avviso) ed 
avendo incontrato alcune “vecchie” compagne... Ecco una foto della 
classe 1941 (fine elementari) con la maestra Crivellari; un tuffo nel 
passato per tutti quelli che le hanno voluto bene! Gabriella Faccini
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Due Lauree e un Master, infer-
miera di professione, cinque figlie, 
Elena Pasqualotto ha ricevuto al 
Quirinale dal Presidente Napolita-
no l’onorificenza di Cavaliere della 

Repubbli-
ca. “La-
s c i a t e m i 
ded icare 
q u e s t o 
riconosci-
mento a 
tutti co-
loro che 
lavorano 
nel setto-
re sanita-
rio e ogni 
g i o r n o , 

lontano dai riflettori, si dedicano 
ai pazienti con grande passione, 
grande professionalità e a ritmi 
sostenuti”. La motivazione: “E’ 
un valido esempio della possibi-
lità di coniugare, già in giovane 
età, una soddisfacente carriera 
professionale e una famiglia nu-
merosa”. Roma, 8 marzo 2012

EL MARCA’ DE’ PONZINI   di Piero Pistori

Ora la Ciesa dei Frati l’è tirà a malta fina, a lucido, più di quanto lo fosse in 
origine. Ha riacquistato un antico maggior splendore. Merito della comuni-
tà, dell’Amministrazione comunale attuale e passata. Ma, crediamo di non 
esagerare, merito soprattutto del parroco, don Ulisse, che si è prodigato 
anche come mecenate, non disdegnando di adoperare le capaci “mani” 
e la mente aperta all’arte, alla bellezza. Un riconoscimento vada pure a 
chi la sta custodendo la chiesa, la tiene pulita. Ma negli anni passati, la 
Chiesa di Santa Maria delle Grazie fu per lungo tempo trascurata, qua-
si abbandonata. Le attenzioni erano tutte rivolte al Duomo Ed 
era abbandonato, naturalmente,lo stesso chiostro accanto, col 
cortile in terra battuta. Regnava l’incuria. Però il cortile, ogni 
anno, a primavera, sotto Pasqua, tornava, come d’incanto, a 
riempirsi di “vita”. Erano le “done de campagna” che ogni mer-
coledì s’incontravano par el marcà de’ punzini (pulcini). C’era 
chi li vendeva e chi li comprava. “Done vardè qua che bei, i 
gà oto dì, le sbraiava impilonà al muro del convento” col sole 
appena “spuntà” che illuminava il loro volto reso rude, rugoso 
dal tempo e dai sacrifici del duro lavoro di campagna. Erano 
vestite tutte di nero. Uno scialle in testa, una vestaglia addosso 
a coprire, dicevano, le “vergogne”, la “cotola” sporca di tutti 
i giorni, “de laoro” e ai piedi le “soare” (ciabatte). Un look tutto di nero, 
come fossero sempre in lutto. Prima erano state in ciesa grande, parroc-
chiale, alla Messa giornaliera delle cinque e trenta. Quando erano partite 
dai casolari della campagna era ancora buio pesto. Non s’intravvedeva 
ancora l’alba. E con i “zesti” sotto il braccio con i punzini che pigolavano, 
strappati dalla loro “cioca”, s’incamminavano, salterellando (spesso erano 
in ritardo per aver aperto il pollaio, dato da mangiare al mas’cio),lungo le 
strade bianche, sassose, piene “de buse”. Pogiavano la loro unica ricchez-
za di tutto l’anno, cioè i pulcini (lo spillatico, come viene chiamato in diritto), 
all’entrata della chiesa, nella bussola. I pulcini là fuori continuavano a pigo-

lare, fino a quando Ocio Bianco don Antonio non fosse salito sull’altare. E 
con la “velina” calata sugli occhi e lo scialle in testa a coprire quasi tutto il 
volto (rimaneva fuori solo il naso), sgranavano la corona (rosario) inizian-
do: “Ave Maria grazia piena domino steco… (nel latino che conoscevano), 
interrompendosi ogni tanto per domandare l’una all’altra: “Quanti polastrini 
gheto stamatina?” per poi subito riprendere: Santa Maria mater dei,… ora 
pronobi pecatore … E continuare dicendo: ”Quanto voto cipar?” Si, perché, 
il vero marcà de’ punzini incominciava in chiesa, a Messa delle “zinque e 
meza”. Le cosiddette trattative, dall’incontro della domanda e dell’offerta, 
iniziavano sui banchi, fra un’ Ave Maria e l’altra, che poi si concretizzavano 

subito dopo al cortile del Convento, il luogo storico del marcà. 
E il vociare alto della trattative (dai Maria, va ben cossì… no, 
no buta su ancora zinque schei…) lo si sentiva lontano, fin al 
“Cao de Soto”. Tanto che, davanti ad un comune cappanello, 
crocicchio di donne che “ciaccolano” rumorosamnte, si tende 
a dire anche adesso: “Eh… done, nol sarà mia deventà ‘n 
marcà de’ ponzini!”. Finìo el marcà c’era la donna che tutta 
contenta faceva ritorno a casa col “so carico de ponzini com-
prà da metar soto la pita (da mettere al seguito della tacchi-
na)... come canta il poeta Giovanni Pascoli in “Romagna” (…
la nelle stoppie dove la tacchina singhiozzando va con l’altrui 
covata…) -a proposito, quest’anno è il centenario del grande 

poeta! E c’era la mamma altrettanto felice che si metteva “i schei” della 
vendita nel corpetto, “in sen”, per comprarsi un nuovo grembiulino, stanca 
di avere sempre quello, tutto lercio, dal lavoro, per anni. Ma il pensiero più 
grosso, col guadagno nella vendita dei polastrini, era quello di sfamare 
un po’ la sua numerosa figliolanza, acquistando dalla bottega, da “Cua-
tercia” alla domenica, qualche “ciopa de pan in più” da alternare con la 
polenta “i magna par tuta la setimana da far vegner la pelagra”. Sembra-
vano tempi brutti allora. Ma forse è il caso di dire “se stava meio quando 
se stava pezo”. Perchè in quegli anni di carestia, crisi, vi era l’armonia, il 
rispetto del prossimo, del fratello, specie quando questi era in difficoltà.

MeMOrABILe rADuNO
Si sono ritrovati dopo oltre 25 an-
ni mercoledi 7 marzo, in una pia-
cevole ed emozionante serata, 
alcuni giocatori e simpatizzanti di 
quel gruppo storico che attorno la 
metà degli anni ‘80 giocò assieme 
per alcune stagioni e vinse un me-
morabile campionato nell’allora 
formazione giovanile dell’Associa-
zione Calcio Sanguinetto. I ragaz-
zi hanno voluto fare un omaggio al 
mister dell’epoca Mario Lanza (da 
anni trasferitosi a Nogara). Leader 
in campo di quella formazione Under 18 era Si-
mone Boron, che poi ha proseguito la carriera 
anche tra i professionisti, mentre ora sta bril-
lantemente guidando dalla panchina il Cerea, 
squadra rivelazione della Serie D. In un cal-
cio moderno che richiama, in maniera talvolta 
esasperata, schemi e moduli di gioco prede-
finiti, gli elementi che mister Mario chiedeva 
ai suoi butei erano UMILTA’ ed EQUILIBRIO 
(che in dialetto storpiato il mister esprimeva in 
“chilibrio”) e, a contorno del simpatico revival, 
gli è stato donato lo striscione che richiama 
le parole che il mister tuonava negli spoglia-
toi: “DAI BUTEI UMILTA’ & CHILIBRIO”. Con il 
sorriso sulle labbra per il piacevole amarcord, 
ci si è salutati con la promessa di ritrovarsi an-
cora a breve, con la speranza che anche altri 
amici di quell’epoca si aggiungano al gruppo.

la formazione di allora e la serata di mercoledi 7 marzo.

L’INFerMIerA
eLeNA PASQuALOttO
è CAVALIere DeLLA
rePuBBLICA
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L’abbigliamento femminile nel Novecento
Guardando una foto d’epoca che risale ai primi del ’900 mi balzano agli 
occhi le grandi differenze nel vestire, di adulti e bambini: ma è l’abbiglia-
mento femminile che soprattutto mi colpisce perché è lontano dei mondi 
da quello attuale. Ritratte col vestito della festa, le donne sembrano più 
alte di quanto non siano in realtà perché le còtole, le gonne 
lunghe fino ai piedi (mostrare le caviglie è sconveniente, 
indecoroso malcostume, se non peccato vero e proprio), e 
il corpetto elegante, chiuso da un colletto di pizzo, le rende 
slanciate, quasi dei figurini di moda. All’abito fa da pendant 
un cappellino elegante, ornato dalla veletta, tipico delle si-
gnore più raffinate: le popolane si accontentano di un faz-
zoletto che di solito è di raso perché la seta costa troppo. 
Ma una protezione per la testa e i capelli, in un’epoca i cui si 
va esclusivamente a piedi o in bicicletta, costituisce un’utile 
difesa dal sole estivo e dal freddo invernale e rappresenta 
una sana abitudine. Il vezzo, la moda, l’eleganza, semmai, 
sono dati dalla forma, dallo stile. Però il carattere conserva-
tore della tradizione vuole che le donne, in chiesa abbiano il 
capo coperto, che poi si tratti di capelìn, veleta, vel o fazól, 
non importa: all’occorrenza anche un fazzoletto da tasca, 
non usato s’intende, può servire alla bisogna, purché na-
sconda un po’ la bellezza e la vanità femminile. Insieme alla borsetta, uno 
scialle, di lana in inverno, di seta durante la bella stagione, completa la 
‘mise’ che prevede, in estate, l’onbrelina da sol, un civettuolo ombrellino 
parasole, una moda ma anche una comodità per ripararsi dai raggi estivi, 
sempre perché ci si sposta a piedi. Col tempo, fra la prima e la seconda 
guerra, le gonne si accorciano, favorite anche dalle divise che il regime 
fascista promuove o impone. Ma questo vale soprattutto per le giovani 
donne: quelle anziane rimangono fedeli al loro costume e vestono sempre 
di scuro se non di nero, pure nella ferialità, anche se non sono vedove: 
così, unitamente ai segni impressi sui loro volti prima dalle fatiche che 
dagli insulti del tempo, sembrano più vecchie di quanto in realtà non siano. 
A frenare e sorvegliare i costumi, ma anche l’abbigliamento, ci mette tutto 
il suo zelo il parroco che dal pulpito inveisce contro la decadenza morale, 
la corruzione degli animi ed il progressivo accorciarsi delle vesti femminili, 
additando nella donna, discendente e diretta rappresentante di Eva, la 
causa del male morale. Spesso, quando celebra messa il curato, don An-
tonio, “Ocio Bianco”, si piazza sulla porta della chiesa a controllare che la 
lunghezza delle gonne copra bene il ginocchio, le calze avvolgano le gam-
be, le maniche non siano troppo corte e le scollature non eccedano. Come 
un Cerbero severo, inflessibile e iroso, el ziga, sgrida quelle che hanno un 
abbigliamento poco morigerato e respinge quelle più sfacciate che vesto-
no in modo provocatorio, non adeguato alla morale e non consono al luo-
go sacro. Anche nei giorni feriali, nella quotidianità, l’aspetto femminile non 
cambia molto: solo che i vestiti sono più goffi, di taglio più grossolano, di un 
tessuto meno ricercato e magari mostrano qualche rammendo. Sul lavoro 
nei campi nella bella stagione le dòne, sia proprietarie che braccianti fisse 
o a giornata, indossano un cappello di paglia dalle larghe tese, il fazzoletto 

al collo ed una vestaglia di cotone con le maniche corte, perché fa caldo. 
Siccome, però, l’ideale di bellezza femminile prevede una carnagione ce-
rea e pallida, le più giovani, per proteggersi dal sole e non abbronzarsi, 
indossano manicotti e, magari, anche i pantaloni, ma sotto la vestaglia, 
perché una donna coi pantaloni dà scandalo! Così la domenica possono 
passeggiare per il paese senza arrossire, senza vergognarsi di apparire 
rùzene canpagnole, campagnole abbronzate, illudendosi di poter gareg-

giare con le loro coetanee del paese che presentano colori 
del viso tenui e delicati. In casa, per accudire alle faccende, 
un accessorio indispensabile è el grunbiàl, il grembiule, che 
diventa il simbolo delle faccende domestiche, della casa 
stessa e del potere femminile, tanto che l’espressione ‘ndar 
a grunbiàl è usata per indicare il maschio che sposandosi 
si accasa dalla moglie, un fatto ritenuto negativo, rivelato-
re della superiorità femminile e dell’umiliante sottomissione 
del marito, privo di mezzi economici e di personalità. Impor-
tante è pure l’abbigliamento intimo, soprattutto per motivi 
pratici. Intanto non ci sono sotoveste e regipèti, indumenti 
che compaiono piuttosto tardi, verso la metà del secolo. A 
contatto con la pelle si porta la fanéla de lana cole màneghe 
longhe d’inverno, la fanelina dela salute, una maglietta di 
cotone con le maniche corte d’estate; tutto l’anno la peto-
rina, una specie di consistente bavaglio, ripara la poza del 
stómego dal fresco, lo stomaco dal freddo. Poi le nostre 

nonne indossavano i mudandoni longhi de lana o de cotón, le mutande 
di lana o cotone, a seconda delle stagioni,  lunghe fino alle caviglie, na-
scoste dalle sottane ancor più lunghe. Ma d’estate, qualcuna più pratica 
e sbrigativa, ne faceva anche volentieri a meno. E per la notte non c’era 
pigiama, parola sconosciuta, ma la camisa da nòte, bianca, di cotone, ma-
gari ornata di ricami e di qualche pizzo. A ricoprire il tutto, durante il giorno 
c’era una blusa, la camicetta di cotone, sostituita, d’inverno, da ‘na blusa 
de lana, una maglia di lana, sulla quale indossavano la mantelìna, il man-
tello corto di lana, durante i lavori domestici, e el siàl, il lungo scialle nero 
di lana, quando uscivano di casa alla festa per recarsi in chiesa, a mesa o 
ale funzión. Infine proteggono i piedi con calze di lana fatte a mano, nelle 
stagioni fredde, di cotone in quelle intermedie, mentre d’estate ne fanno 
senza, a meno che non debbano uscire di casa: allora indossano quelle 
di seta, un lusso raffinato, poi quelle a rete, infine quelle de nailo, di nylon, 
ma siamo già nel dopoguerra e i costumi si stanno modernizzando. Le 
scarpe, usate solo alla festa e nelle occasioni importanti, con le sole de 
goma o de coràme, con la suola in gomma o cuoio, hanno tacchi moderati 
e sono sostituite dai nòni, le scarpe di lana, nell’età più avanzata. In casa 
durante tutto l’anno non vanno mai a pé scapìn, (espressione che secondo 
alcuni indica le sole calze, secondo altri vuol dire a piedi nudi, sinonimo 
di pé par tèra, come se si potesse camminare anche coi piedi per aria) 
per non consumare le calze: di rado usano zupèi, zoccoli, perché sono 
maschili, adoperano invece zavate, ciabatte con la suola robusta che pos-
sono servire anche per uscire, sóare, cioè ciabatte con la suola di sughero, 
oppure pianèle, ciabatte piane. Queste ultime spesso se le costruiscono 
in casa da sole con stracci residui: non sono eleganti, ma non costano 
nulla e sono utili perché proteggono dal frìgito, da dolori e reumatismi. 

Le dòne e el vestìr      a cura di Giuseppe Vaccari

Si è spento
CINeSIO De BertI

Cavaliere della Repubblica 
sostenitore del Peagno ex 
giocatore di calcio del San-
guinetto verso gli anni 1951, 
ex sanguinettano trasferito a 
Verona per motivi di lavoro ma 
sempre legato a Sanguinetto.
La tua solarita’ rimanga sempre 
nel ricordo di chi ti ha conosciuto 
e voluto bene (Pietro De Berti)

Ci ha lasciato
un nostro

concittadino
rOSSAtO

VASCO
di professione
parrucchiere.

Con la sua capacità
ha servito con

opera elogiabile
le nostre signore.

Grazie, Vasco. 
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Anno sociale 2012 - Programma della Manifestazioni: 21 aprile: 1^ 
Gara Sociale Fiume Fissero loc. ponte Sallustiani Mantova (pomeriggio)
6 maggio: Gara Sociale fiume Canal Bianco S. Teresa in valle. 20 mag-
gio: Gara Sociale laghi di Mantova. 3 giugno: Gara Sociale fiume Canos-
sa loc. Suspirogna di Casaleone. 17 giugno: Gara Sociale fiume Canal 
Bianco S. Teresa in valle. 1 luglio: Gara Sociale fiume Fortezza Vanga-
dizza. 15 luglio: Gara Sociale fiume Cao loc. Facciabella Sustinenza di 
Casaleone. Dopo la gara pranzo di Ferragosto per gli auguri di Buone 
Ferie. 2 settembre : Gara Sociale fiume Bussè Legnago. 16 settembre: 
Gara Sociale fiume Fissero loc. Casale Mantova. 22 settembre: 25° Ra-
duno Pierini fiume Canossa loc. Suspirogna di Casaleone. 11 novembre: 
Festa di San Martino in 
sede- 16 dicembre: 
Festa di Santa Lucia e 
premiazione miglior Pe-
scatore. Il Gaps ricorda 
con affetto e simpatia 
gli amici Giuseppe So-
ave (nella foto, a sx) e 
Mario Pizzolo (nella fo-
to, a dx) per quello che 
hanno fatto e dato al 
Gruppo durante la loro permanenza e per i momenti spensierati trascorsi 
assieme in allegria. Grazie Bepi, grazie Mario. Il direttivo G.A.P.S.

Sport

Via Lotario Finato, 6
CONCAMARISE (VR)

Tel. 0442 370246 - 349 4920886

Zanetti Arrigo .....................Parabiago MI
Rossini Renza .......................Casaleone
Dionisi Renata .............................Verona
Zanollo Luigia ........................ Agordo BL
Natali Antonio .............. Gazzo Veronese
Zinetti Mario .................Castel d’Azzano
Bissoli Paolo ..............................Bologna
Camiletti Lora ..............................Verona
Vaccari Claudio ...................Sanguinetto
Bellani Andrea .....................Sanguinetto
Zemignani Silvestrini Luisa San Salvo CH
Paganini Graziella ...................... Firenze
Mirandola Giorgio ................Sanguinetto
Bonomi Giovanni .................Fiorano MO
Borini Erminia ........................Casaleone
Pro Loco Carpanea ...............Casaleone
Falsiroli Giuseppe ...................... Brà CN
Faccini Gabriella ................. Ostiglia MN
Pasotto Luciano ....................... Mantova

Don Corrado Mantovanelli .Lamezia T. CZ
Pulli Annamaria ...................Sanguinetto
Moretti Diego ........................... Oppeano
Zuppini Giovanna ........................Verona
Parmesani Beccaletto Bruna ..Sanguinetto
Zucchini Cesare
Faccini Gabriella
Galettto Vanna ....................Sanguinetto
Contri Mantovani Maria Teresa ...Verona
Chiavegato Daniela ............ Costermano
Franceschetti Enrico ...........Roverè V.se
Zuliani Gina Maria Tosato .......... Nogara
Zaffani Dorotea ...................Sanguinetto
Contarelli Vasco ................Concamarise
Lanzarotto Elena .......................... Cerea
Lanzarotto Eligio .................Sanguinetto
Fantoni Mario ......................Sanguinetto
Negri Mario ..........................Sanguinetto

Grazie Sostenitori

Dr. Agr. CRISTINA MARIANI
Cell. 392 1806002
cristina@agroalimentaria.eu

Via Rossini, 28 - SANGUINETTO (VR)
Tel. 0442 81064 - www.agroalimentaria.eu

AGROALIMENTARIA
AGROALIMENTARE
AGROAMBIENTE
Consulenza tecnica
Progettazione e Formazione
Ricerche storiche 

www.grafichestella.it    T. 0442 601730

La nuova stagione della Pesca GapsCalcio Sanguinetto verso il rush finale
La stagione 2011/12 si sta avviando verso la fase cruciale e il Sanguinet-
to è pronto per il gran finale: negli ultimi due campionati sono arrivate due 
salvezze a dir poco tribolate, la prima dopo i play out nella doppia sfida 
contro il S. Lucia Lobia e l’anno successivo nello spareggio vinto contro 
il Quadrifoglio 2005. I nero-verdi guidati da Daniele Lorenzetti sono stati 
impegnati anche in Coppa Veneto e sono arrivate anche diverse soddi-
sfazioni: eliminato il Borgo Scaligero Soave di Adriano Laperni,  sconfitto 
pure il Castelbaldo Masi in una gara che si è dovuta giocare due volte, 
infatti la prima volta era stata rinviata a causa della nebbia. Agli ottavi di fi-
nale il Sanguinetto è atteso dalla trasferta contro il Boara Polesine: anche 
con la realtà rodigina l’incontro viene la prima volta rinviato a causa della 
neve, poi nel recupero è ancora festa grande con la squadra che, segui-
ta per l’occasione pure da pullman 
di tifosi, approda ai quarti. Bomber 
Francioli e compagni credono nella 
Coppa, un’eventuale vittoria del Tro-
feo significherebbe molto: anche in 
termini di promozione in quella Pri-
ma Categoria, che manca da diversi 
anni. Ai quarti di finale avversario è il Povegliano, una delle realtà più 
attrezzate della Seconda, anche se non fa parte del girone del Sangui-
netto: purtroppo il sogno di andare avanti svanisce. All’andata, giocata a 
Sanguinetto, i nero-verdi cadono di misura per una sfortunata autorete, 
anche se con l’attenuante per mister Lorenzetti di una formazione priva 
di diversi titolari; nel ritorno arriva una pesante sconfitta, forse esagerata 
nel punteggio e addio Coppa. In campionato il Sanguinetto ha vissuto un 
periodo positivo: tante gare senza sconfitte, pareggi con squadre blaso-
nate come Asparetto Cerea e Scaligera 2003 -una delle due sicuramente 
vincerà il campionato- la splendida vittoria nel derby contro la Venera, 
con cinque reti alla squadra di Giuliano Spadini. La salvezza quest’an-
no non dovrebbe sfuggire: è l’augurio di tutti, allenatore e giocatori, per 
evitare spareggi o play out. Il verdetto a maggio. Stefano Paganetto

Pronti, via. Anche quest’anno il Tennis club Sanguinetto è pronto per 
partire coi campionati a squadre. Schieriamo sei formazioni, tre con 
i nostri ragazzi della Scuola tennis e tre con gli agonisti adulti. Occhi 
puntati sulla neo promossa D1 femminile. Da citare le nostre eroiche 
ragazze Sara Pilotto, Melissa Negri, Linda Fava, le nuove entrate Ele-
na Bertelli e Giulia Cauchioli, una ragazza fortissima che frequenta-
va la nostra scuola anni fa (ci darà soddisfazioni). Vi ricordo l’under 
16 composta da Eddy Leardini e Edoardo Pacchiega. Nella scorsa 
stagione i ragazzi, vin-
cendo prima i regionali 
e poi il macroarea, so-
no entrati nel tabellone 
nazionale tra le otto 
più forti d’italia con 
club storici (Torino, 
Parioli di Roma, CT 
Napoli, CT Savona...). 
Ho assistito alle partite  
a Carpi di Modena e 
vi assicuro che i nostri 
ragazzi si sono com-
portati egregiamente. 
Da sottolineare i piccoli allievi della scuola tennis classificati tra i primi 
della provincia di Verona. Li nomino con soddisfazione: Giacomo To-
niolo, Manuel Martini, Davide Dusi e Riccardo Bellare.... E’ terminato 
poi il tesseramento della dirigenza per il cospicuo numero di nuovi 
tesserati. Con la nuova gestione del bar-ristorante è iniziato un rin-
novo totale, merito anche della bravissima Mary, affiancata dallo chef 
Floriano. E’ un ristorante a 4 stelle e cenare al tennis è piacevole, 
per cui siete tutti invitati. Infine il mio pensiero è per un amico scom-
parso recentemente, una persona che da anni frequentava il circolo: 
Massimo Verzola. Lo 
conoscevo da molti 
anni, gentile, cordia-
le e sorridente con 
tutti. Grazie dal cir-
colo, ciao Massimo. 
Emanuele Donadoni

Tennis club pronto a ripartire alla grande

FregADure        di Nando Caltran
Par siè-sete mesi a gò zugà
al Loto che metèa insieme a me fiola
e mi, che son sempre sta scarognà,
a gò fato ‘n‘ambo, ‘na olta sola.

A la me disèa che la gà sognà
zerti parenti che, sentè a  tola,
i dasèa i numari, che la gavarìa ciapà,
lusinghè metèino, a ne fasèa gola!

Ma no’ se vinzèa… Gh’èmo ragionà:
“Se no’ ciapèmo schei, restèmo senza
…zerto ‘sti morti i nà sempre fregà”.

“Basta, gò dito, ghèmo tuti i torti:
farse ciavàre dai vivi… passienza,
ma farse ciavàre anca dai morti…”
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PIZZERIA  BAR  TRATTORIA

CHIUSO IL LUNEDÌ E MARTEDÌ - Tel. 045/6954042
Via Valmorsel, 81 - Valmorsel di Salizzole

“VECCHIO CAMIN”

MENU’ CUCINA RINNOVATO

Parrocchia
SETTIMANA SANTA

Via Argine Po, 75
SERMIDE (MN)

Tel. 0386 62945
sermedical@pec.it

www.sermedical.it

CARDIOLOGIA - CHIRURGIA - DERMATOLOGIA
DIETOLOGIA - ECOGRAFIA - FISIOTERAPIA

GERIATRIA - GINECOLOGIA - ODONTOIATRIA - ORTOPEDIA - OSTEOPATIA
OTORINOLARINGOIATRIA - PSICOLOGIA - PSICHIATRIA - UROLOGIA

ODONTOIATRIA

Dal 2 al l ’8 APrILe 
Giovedì Santo: ore 21 Santa Messa “Nel-
la cena del Signore” (Lavanda dei piedi)
Venerdì Santo: ore 15 Passione del Signore, 
ore 21 Via Crucis con adolescenti e giovani - 
Sabato Santo: ore 22 Santa Messa / Veglia di 
PASQUA Domenica di PASQuA: Sante Mes-
se ore 9-10,30-18,30; Lunedì 9 Sante Messe 
ore 9-10,30 - Domenica 22: Santa Messa 
ore 10,30 - Festa del Donatore Avis Aido.

I nonni Walter e Maria Guerra festeggiano la
Laurea in Psicologia dello Sviluppo e dell’Educazione

della NIPOTE FRANCESCA 6 dicembre 2011

LetterA IN reDAZIONe
Gentile Direttore, Le scrivo an-
cora una volta per chiederLe di 
pubblicare, se possibile, l’appello 
per un nuovo appuntamento della 
*classe 5° del 1958-59*, di cui vi 
siete già occupati, pubblicandone 
la foto a pagina 4 su /El Peagno/ 
di aprile 2011. Gliela rimando, con 
i volti cerchiati delle scolare di al-
lora, che si sono ritrovate oggi; 
allego pure una foto di quest’ul-
timo incontro. Il nostro prossimo 
appuntamento è la domenica del 
Toro, 20 maggio 2012, alle 12.00 
davanti al Castello. Per ulteriori 
chiarimenti, tel. a Carla Fracca-
roli: 035 203034; 338 3303333. 
Grazie per la cortese attenzione e 
la preziosa disponibilità. Cordial-
mente, Maria Aldegheri - Padova

Il giorno 25 aprile
AlESSIO E SANdRA

festeggiano il loro 
25° ANNIVERSARIO

di matrimonio!
Tantissimi Cari Auguri

e un Abbraccio!
Alice e Alessandra

Il giorno 28 febbraio
MATIldE BIASSONI

ha compiuto 2 anni.
Tanti Auguri da papà Stefano, 

mamma Lara, nonni,
zii e cuginetti.

Il giorno 8 marzo
NOEMI ZANINI

ha compiuto 8 anni. Tanti 
Auguri da papà Emanuele, 

mamma Nicoletta, dai nonni
e bisnonni Liliana ed Ettore,

e parenti tutti.
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iIl nuovo Conto Deposito di
Banca Veronese, Zero Spese

e Interessi Anticipati!

Filiale di Concamarise
Via Capitello, 36
Tel. 0442 398411

La nostra solidità
è la vostra sicurezza!Pre-Revisioni

Diagnosi multimarca
Tagliandi autoveicoli in garanzia
Installazione e manutenzione climatizzatori
Riparazione e manutenzione cambi automatici
installazione e manutenzione
Impianti gas GPL e metano
Auto sostitutiva    Riparazione cristalli
Elettrauto    Bollino blu Sganzerla Massimo

045 6954028www.sganzerla.it

AUTORIPARAZIONIAUTORIPARAZIONI

SGANZERLA

MASSIMO

®

AUTO   GAS   EQUIPMENT

Car Service
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omIl giorno 21 marzo
ha spento la sua

1a candelina
la nostra piccola

dIlETTA ANTONIA
FORIGO

Tantissimi Auguri
da mamma e papà,

nonni materni e paterni,
padrini, zii e cuginetti

Il 20 dicembre 2011
è nata

MARTINA
FIORAVANTI

per la gioia di
papà Emanuele e
mamma Arianna.

Festeggiano con loro
bisnonni, nonni,
zii e cuginetti.

Mamma Elisa, papà Nicola, nonni e zii tutti
augurano Buon Compleanno a

EdOARdO E TOMMASO RAdICCI
per i loro 7 e 4 anni.

6 marzo 1962/2012
GIOVANNI e MARIA TERESA

hanno festeggiato 50 anni di matrimonio.
Auguri dai figli Nicola e Marco,

con Paola e la nipote Giulia.

Il 21 marzo, ha compiuto 4 ANNI
CRISTIAN BONVICINI

Vivissimi auguri da mamma Silvia 
papà Massimo e fratellino Vittorio

Lo scorso 16 febbraio il bisnonno
CESARE PISTORI

ha spento le sue 90 candeline.
Tantissimi Auguri dalla sua nipotina 

Arianna e da tutta la famiglia.

Il 5 aprile festeggiamo con gioia gli 88 
anni del nonno CARlO ZINETTI e i 
3 anni di SOFIA ZINETTI, oltre al 4° 
anniversario di matrimonio di lORIS 

ZINETTI ed ElEONORA FACCINI! 
Auguri da tutti i parenti!


